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Un colpo d’occhio al calendario ed è già tempo di rin-
novo delle re-
sponsabilità! 
Questo è il pe-
riodo giusto 
per una verifi-
ca. Attraverso 
la rilettura di 
questi anni tra-
scorsi, vorrem-
mo aiutarci reci-
procamente, an- 
che a compren-
dere quanto è 
vera l’importan- 
za di iniziare 
processi più 
che di occupa-

re spazi. Non è un posto che si prende e che si lascia la 
nostra responsabilità associativa, quanto è piuttosto 
“un tempo giusto di impegno che ha reso  possibili 
molte cose, coinvolgendo molte persone”. Ogni a-
zione del nostro impegno è stata un’occasione per eser-
citare responsabilmente la propria responsabilità; 
ed è ciò a cui abbiamo creduto, coinvolti da tanti di 
voi che “oggi forse girano le spalle da un’altra par-
te”, tralasciando nei loro ricordi gli impegni assunti 
e scaricando le responsabilità sulle spalle degli altri! 
Guardiamo per prima cosa alle occasioni buone che ab-
biamo vissuto, alle persone che abbiamo coinvolto, con 
le quali si è approfondita l’amicizia. Guardiamo anche ai 
numeri dei partecipanti, alle iniziative riuscite e alle me-
no vivaci. Pensiamo a qualche libro letto, ad alcune idee 
discusse, a quanto è aumentata la nostra familiarità con 
gli altri. Facciamo la nostra verifica non da soli, con se-
renità, con un pizzico di ironia quando occorre, con lo 
sguardo limpido di chi vede nelle piccole cose la forza 
con cui abbiamo tentato di trasformare le parole in 
fatti concreti. I profeti di sventura, ce ne sono tanti, 
sempre in agguato e oggi con l’efficacia del credo a 
quello che abbiamo realizzato, si esprime anche “non 
cedendo alle paure e ai personalismi”. Proprio per-
ché nel nostro mondo sembra dilagare la voglia di squa-
lificare gli altri (quelli che fanno qualcosa), rispondia-
mo con proposte concrete e diffuse che nutrano di sen-
so profondo del nostro stare insieme in nome di quella 
Cultura che andiamo curando. Per il prossimo futuro 
vorremmo puntare ancora più decisamente sul fatto che 
la responsabilità sia l’esperienza di un “piccolo 
gruppo” allegro e coeso, fraterno e complice. Certo, 
la figura formale e sostanziale del Presidente o del Coor-
dinatore non può mancare, anche per garantire la re-
sponsabilità legale dentro una struttura, tuttavia la vita 
associativa del futuro è un “piccolo gruppo che non si 

arrende” e che persegue almeno un progetto innovati-
vo sul territorio, esplicito, adatto al luogo, ben pubbliciz-
zato, fatto in amicizia con tutte le altre associazioni ma 
anche in grande autonomia, coinvolgendo le comunità e 
gli altri cittadini del territorio. L’invito è a fare qualco-
sa di bello ed interessante insieme, nello stile che ci 
contraddistingue, ben delineato nel progetto, liberandoci 
dalla tensione di dover fare tutti una serie di cose che 
“stanno scritte nei nostri Statuti e che si dovrebbero 
fare”. Suggeriamo perciò, anche di valorizzare la nostra 
storia, il senso del tempo, le nostre radici come strumen-
to per capire meglio dove dobbiamo andare a parare. Ci 
avviamo infatti verso la celebrazione dei tanti lustri di vi-
ta vissuta di talune nostre Associazioni, come la mia 
Famiglia Agirina, fondata nel 1971, del Circolo dei 
Siciliani, del Circolo dei Gaglianesi, quello dei Rie-
sini, dei Militellesi,dei Vizzinesi ecc, che può essere 
occasione per leggere quanta 
strada ha fatto il mondo delle 
associazioni e quanto sia ur-
gente ed importante che 
questo tipo di cultura popola-
re non si fermi. Con commo-
zione ci sentiamo rivolgere 
sempre più complimenti da 
tanta gente che contengono la 
forza dell’ esortazione: “State 
facendo qualcosa di ecce-
zionale, non mollate”. Paro-
le di gente semplice ed appas-
sionata, che vede nell’operato 
delle nostre organizzazioni u-
no spiraglio di luce nuova, e 
grazie anche alla F.A.Si. le 
vede rimettersi insieme per 
creare un nuovo Polo Culturale diverso ed attivo. So-
no le parole di gente che ci vuol bene, che ha imparato a 
conoscerci e ci sprona continuamente ad essere piena-
mente noi stessi, persone aperte e liete, aperti alle novità 
e pronti alla sfida del futuro. Ultimamente a questo coro 
di persone si sono aggiunte persone importanti, perso-
naggi politici, religiosi e del Mondo della Cultura con C 
maiuscola. Certamente ci fa immensamente piacere di 
godere dell’ amicizia di chi ci apprezza e vede in noi un 
barlume di speranza culturale che si rinnova, ma per 
rinnovarsi questa nuova entità ha bisogno di credere 
in se stessa, deve camminare insieme, anche nei diversi 
ruoli di competenza, che si chiamano carismi ed esempi. 
Camminando sulle strade della Storia attuale, avendo 
sempre presente che "La Cultura è l'unico bene 
dell'Umanità che, diviso fra tutti, anziché diminuire 
diventa più grande".  
Un grazie a tutti!                              Mario Ridolfo 

IN CAMMINO VERSO IL 2017! COME SARÀ? 
di Mario Ridolfo 
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PATTO DI COLLABORAZIONE TRA FILITALIA 
INTERNATIONAL E LA F.A.SI.  
Questo il felice esito del recente incontro a Milano tra Pasquale 
Nestico  Presidente onorario di Filitalia  International  di Fila-
delfia  (USA) e del Governatore   del Distretto Italia Daniele 
Marconcini con il Presidente della F.A.SI. Mario Ridolfo  e del 
segretario Nicola Lombardo. Il meeting era stato preceduto 
dall’adesione  alla F.A.Si. di Filitalia  International Italia e 
dall’impegno di iscriversi  a Filitalia  International da parte dei 16 
presidenti della Federazione Siciliana  che l’estate scorsa ha organiz-
zato un grande Primo Raduno a Pozzallo in Sicilia. Pasquale Nestico 
ha portato il saluti del Presidente Rosetta Miriello e 
nell’evidenziare  l’impegno di Filitalia  a favore dei giovani e della 
nuova emigrazione, ha sottolineato come Filitalia viva di risorse pro-
prie e del salto di qualità che ha avuto negli ultimi  anni  nel rafforza-
re il rapporto con l’Italia  con la creazione del Distretto Italia  con 
vari Chapter grazie anche al lavoro di Daniele Marconcini (e con 
l’espansione in altri paesi, ultimo il Brasile). Mario Ridolfo si è di-
chiarato entusiasta di questa collaborazione  e sulle finalità perseguite 
da Filitalia. Danile Marconcini  nel ricordare commosso, assieme ai 
presenti, la figura del compianto Presidente di Sicilia Mondo  
Mimmo Azzia, ha sottolineato come sia importante la presenza di 
una Federazione di Associazioni siciliane  In Italia  di fronte ad una 
disgregazione  dei movimenti che storicamente hanno rappresentato 
i siciliani  e il mondo dell’ emigrazione meridionale. “Filitalia - ha 
sottolineato Pasquale Nestico - può essere il ponte ideale tra Ita-
lia e le comunità italiane  all’estero, ricordando l’impegno per la 
conservazione della memoria dei nostri migranti con l’istituzione a 
Filadelfia di un museo dell’emigrazione presso la sede della Fonda-
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A DON PINO  PUGLISI 

Auguri a Marika Sciandrello e Salvo Capuano perché è arrivata EVA. 
Alla piccola un radioso futuro pieno di gioia e amore! 
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 Era 14 Agosto1995, 
Agira (EN), XX Anniversa-
rio dell’ Avvocato Angelo 
Valenti. Avevamo rivolto 
l’invito a presenziare la ma-
nifestazione all’allora Vesco-
vo della Diocesi di Nicosia, 
S. E. Mons. Pio Vigo, ma 
tutti e, a cominciare dal Par-
roco dell’ Abbazia San Filip-
po di Agira, ci davano noti-

zie allarmanti su questa importante partecipazione. 
Mi dicevano: “Un Vescovo ha cose più importanti a 
cui pensare”. Erano le 18,00, Mons. Pio Vigo, stra-
volgendo tutti i pronostici si presentò 
all’appuntamento! Intervenendo con noi ad onorare la 
memoria di un illustre siciliano. Da allora con Mons. 
Vigo non ci siamo più persi, ci sentiamo ancora oggi. 
Per farla breve, oggi a distanza di qualche decennio, un 
prete di frontiera, un prelato che occupa il primo po-
sto nella gerarchia ecclesiastica della Chiesa Siciliana mi 
ha sconvolto! Anche Lui ci ha pensato e ci sostiene! 
Quest’uomo si chiama Don Corrado Lorefice, oggi 
Arcivescovo Metropolita di Palermo. Il motivo: la 
lettera, pubblicata in questo foglio. Mi sono sentito 

onorato,   Eccellenza! Anzi Don Corrado!  
Così come Lei desidera essere chiamato.  
Il suo scritto per me è stato un fulmine a ciel sereno! 
Ci ha onorati e resi importanti e felici nel pensare 
che qualcuno nella “lontana nostra Sicilia” ci ama, 
ci apprezza e ci pensa ancora!. Quindi carissimo Don 
Corrado, il 20 Agosto p.v. con cuore aperto lo aspet-
tiamo! Sarà sicuramente un giorno bellissimo che spe-
riamo di passare insieme ad un amico che ci vuol be-
ne.  
Un saluto, un grazie e un arrivederci, don Corrado, dai 
Siciliani in Lombardia,  
Con stima      Mario Ridolfo 
 
Ma chi è Don Corrado Lorefice, Arcivescovo Metropoli-
ta di Palermo: Ispicese, 53 anni. Teologo morale, ma prima 
di tutto parroco, prete di tutti i giorni, abituato a stare 
vicino alle persone, “accanto” come dice lui. La scelta 
di Papa Francesco per il nuovo arcivescovo di Palermo 
non poteva essere più sorprendente e più in discontinui-
tà con il passato! Dopo gli studi in Seminario, nel 1986 è 
stato ordinato diacono e nel 1987 presbitero.  Nel 1988 ottie-
ne la Licenza in Teologia Morale. Nel dicembre 2009 ha con-
seguito il Dottorato in Teologia. I suoi incarichi pastorali: 
Prima economo e poi vicedirettore del Seminario vescovile; 
Docente di Teologia Morale all'Istituto Superiore di Scienze 
religiose "G. Blandini" di Noto; 1997-2007: Direttore del 
centro regionale per le vocazioni e Membro del Consiglio del 
centro nazionale per le vocazioni; 1994-2008: Docente di 
Teologia Morale all'Istituto Superiore di Scienze religiose 
"Sant' Agostino" di Acireale; 2005-2012: Direttore della for-
mazione dei Diaconi permanenti; 2008-2010: Direttore 
dell'Ufficio catechistico diocesano; 2009-2010: Amministra-
tore parrocchiale di "San Pietro Apostolo" di Modica; 2010-
2014: Vicario episcopale per il clero; 2010-2013: Docente di 
Teologia Morale all'Istituto Superiore di Scienze religiose 
"San Metodio" di Siracusa; dal 2010 fino alla chiamata di 
Papa Francesco, Parroco di "San Pietro Apostolo" e 
Vicario foraneo del Vicariato di Modica. Ha conseguito il 
Dottorato in Teologia, discutendo la Tesi dal titolo La Chie-
sa e il mistero di Cristo nei poveri. G. Dossetti e la for-
mazione del discorso sulla povertà tenuto al Concilio 
Vaticano II dal card. G. Lercaro. 
 

Ha pubblicato articoli in riviste scientifiche e di testi teologici 
e pastorali, con un’attenzione particolare ai poveri. Tra le sue 
pubblicazioni: Gettate le reti. Itinerario parrocchiale di preghiera per 
le vocazioni, E. P. Milano 2004; Dossetti e Lercaro. La Chiesa pove-
ra e dei poveri nella prospettiva del Concilio Vaticano II, E. P., Mila-
no 2011; La compagnia del Vangelo. Discorsi e idee di don Pino Pu-
glisi a Palermo, San Lorenzo, Reggio Emilia 2014. 

OMAGGIO A DON CORRADO LOREFICE,  ARCIVESCOVO DI PALERMO  
Dedico queste poche parole a Don Corrado Lorefice. Vogliono essere un grazie alla sua risposta 

e anche un invito alla nostra manifestazione del 20 Agosto p.v. a Gagliano Castelferrato  
in occasione del Secondo Raduno Estivo della F.A.Si. in terra di Sicilia.  

Esprimiamo  le  nostre  condoglianze  a  
Mario  Rosalia,  ai  figli  e  ai  familiari  

per  il  decesso  della  moglie  e  mamma  
CARMELA PARISI 
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PIETRANGELO BUTTAFUOCO PRESENTA IL 
SUO NUOVO ROMANZO  

 

Il 13 dicembre u.s.  al Museo 
di Roma  è stato presentato il 
nuovo volume di Pietrangelo 
Buttafuoco 
 “LA NOTTE TU MI FAI 
IMPAZZIRE” 
Gesta eroiche ed eccessi di 
Agostino Tassi, pittore male-
detto e dalla cattiva fama, ca-
pace di stregare le donne e fa-
cile alla violenza: uno smar-
giasso che incrocerà il suo de-

stino con quello della giovane Artemisia Gentileschi.  
Con uno stile lirico e appassionato, Pietrangelo ci ac-
compagna nei vicoli fetidi e violenti di Tassi (pittore 
maledetto), nel cui sguardo vive il ricordo di galere e di 
fughe dalla Toscana, attraverso la Roma degli assassini, 
dei ladri e degli impostori. Il romanzo racconta di come 

un uomo(il pittore 
maledetto) tradisce la 
fiducia di un amico e 
forzando “la virtù” 
della figlia, ne fa bla-
sone. Un processo si 
trasforma in uno dei 
più clamorosi eventi 
dell’epoca, suscitando 
innumerevoli dicerie 
che diffamano di volta 
in volta Artemisia, 
Agostino e lo stesso 
Orazio. Ma chi era 
davvero Agostino Tas-
s i ,  i l  c e l e b r e 
“stupratore” di Arte-
misia Gentileschi? 
Questo è quello che 
il nostro Pietrangelo 

ci farà scoprire  in questo suo libro. Con  l’autore  
sono intervenuti anche  Roberto D’agostino e Vittorio 
Sgarbi. 
Auguri amico mio!                                 Mario Ridolfo 

L'Associazione Artistico Culturale " IMAGES" 
L'Associazione Culturale Teatrale  

"AMICI PER DI(A)LETTO" 
Sala Consiliare del Comune di Delia 

Domenica 5 Marzo ore 17 
presentazione del libro di poesie siciliane 

Milanisarî 
di Gaetano Capuano 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenterà il libro Lina Riccobene  
 (poetessa-critica letteraria) 

Intervengono: 

 Gianfilippo Banchieri  

 Graziella Ciranni  

 Gaetano Capuano (autore) 

 Piera Alaimo (Assessore alla Cultura di Delia) 
 

La manifestazione ha il patrocinio del Comune di 
Delia e della F.A.Si. (Federazione delle Associazio-
ni Siciliane in Lombardia) 

 

Interventi musicali siciliani con fisarmonica e  
piffero. Seguiranno tarantelle siciliane eseguite  

dal laboratorio teatrale 
AMICI PER DI(A)LETTO 

 Il 10 dicembre 2016 
nell’ambito della Terza Se-
rata Siciliana in Lombardia 
il Maestro ALFREDO 
MAZZOTTA, pittore e 
scultore, ha omaggiato la 
F.A.Si.  con  un  suo  capo-
l a v o r o  d a l  t i t o l o 
“Rettitudine” (foto a sx). 
Mario Ridolfo, nel ringra-
ziare il Maestro, si è con-
gratulato con lui per il di-
pinto messo a disposizione 
della Federazione auguran-
dogli un futuro radioso e 
pieno di soddisfazioni. 
  GRAZIE!!!   

(Sindaco di Delia) 

(Ass.Cult. Amici PER  DI (A) LETTO 

Sapete chi sono questi ragazzi?  
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Milano 3 dicembre u.s. 
presso il Palazzo delle 
Associazioni del Comu-
ne, Sala Conferenze, Via 
Duccio da Boninsegna 
21/23, alle ore 18,00, 
con la presenza di un 
numeroso pubblico, 
sono stati presentati due 
libri in omaggio ad auto-
ri dell’area iblea. In par-
ticolare è stato reso o-
maggio a due scrittori 
che non sono più tra 
noi: Lorenzo Zaccone 
di Vittoria e Salvatore 
Puma di Modica. Lo-
renzo Zaccone, come lo 
definisce lo scrittore e 
poeta Domenico Pisana, 
un “intellettuale e scrittore, 

studioso e ricercatore; è davvero un esempio di impegno e passione, di 
ricerca e di ragione”. È  autore di diversi libri di pensiero e di 
memoria. Un suo ultimo libro di Scienza della Terra è stato 
pubblicato sul portale didattico della Casa editrice De Ago-
stini di Novara. Salvatore Puma è un poeta dialettale “nelle 
cui liriche, nei cui sonetti, nelle cui ballate riluce 
l’umanità. I suoi versi sono un’offerta orfica alla comu-
nità, celebrata con ardore e semplicità, come i versi dei 
grandi”, così scrive il giornalista e scrittore Alberto Figliolia 
sulla sua opera. Alla manifestazione, coordinata da Antonio    
Amato, Presidente dell’U.N.M.S. di Milano, sono intervenuti 
i giornalisti e scrittori Alberto Figliolia e Angelo Gaccio-
ne, la scrittrice Maria Vernuccio e lo stesso poeta Pippo 
Puma, figlio di Salvatore Puma. I brani e le poesie delle ope-
re in lingua sono state lette dall’attrice e regista Laura     
Moruzzi, mentre le poesie in dialetto sono state lette da Pip-
po Puma. L’ amico Pippo Puma, visibilmente emozionato,     

ha ricordato tutte le manifestazioni organizzate da Casa Gia-
ra che hanno reso omaggio al suo grande papà, mentre  
Tina Vernuccio ci ha voluto rendere partecipi del commo-

vente ricordo del Preside Zaccone che lei considerava 
come un vero padre. I due scrittori presenti, Angelo Gac-

cione e l’ennese Alberto Figliolia hanno letto con grande 
maestria brani tratti dai due libri.  
      Mario Ridolfo 

PRESENTATI A MILANO I LIBRI IN OMAGGIO  
A LORENZO ZACCONE E SALVATORE PUMA 

Grande successo ed emozioni durante la presentazione  

CERAMI UN PICCOLO PAESE CON UNA GRANDE STORIA 

Non solo le grandi città godono di fascino. Esistono in Sicilia paesi e piccoli villaggi con grandi storie 
e illustri passati. Cerami è uno di questi: le origini del borgo sono antiche, e con ogni probabilità risal-
gono ai greci. La sua etimologia deriva molto probabilmente da i Keramei, un popolo dell'Attica, inse-
diatosi nella Sicilia Meridionale. I reperti archeologici, ritrovati nei saggi di scavi effettuati nel 1971, 
fanno collocare le origini di Cerami tra il IV ed il V secolo a.C. Gli abitanti di Cerami sono prevalente-

mente greci, ma anche la presenza di latino-lombardi è dimostrata da un diploma del 1170 che lascia intuire la 
presenza di un castello, poiché si ricorda un tale Bernardus “castellanus de Cirama”. La presenza dei due grup-
pi, il latino e il greco, viene anche confermata dalla struttura del paese, dai nomi dei quartieri e delle chiese, delle 
quali non esistono documentazioni prima di quelle fatte costruire da Ruggero Daltavilla e dai suoi immediati 
successori. È dei Normanni l'impronta più duratura con testimonianze giunte fino ai giorni nostri. Nella proces-
sione dell'alloro, che si svolge in agosto il giorno prima dei festeggiamenti del Santo Protettore del paese S. Seba-
stiano, ricorda ancora oggi il trionfale ingresso dei normanni a Cerami e nella particolare devozione ad alcuni santi 
si posso ritrovare i segni della presenza normanna. Il Castello rupestre che domina la città rievoca il suo antico 
passato, di questo sopravvivono alcuni ambienti scavati nella roccia. Una testimonianza dell'antico sfarzo l'abbia-
mo dal Fazello che a metà del XVI sec. racconta di un “palazzo baronale fornito di magnifiche sale e camere da 
consiglio e dalla chiesa di S. Giorgio”.                                                  (Giovanni Arnone) 
 

http://www.checksicily.com/articoli/author/Giovanni-Arnone
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Pippo Veneziano 

ALBERTO FIGLIOLIA - SCRITTORE E POETA 
 

Ho conosciuto lo scrittore Alberto Figliolia a Milano nel no-
vembre del 2014 al Palazzo della Triennale, in occasione della 
presentazione del libro di Pippo Puma  
“Poesie Scelte”, che in quella occasione il Figliolia ha presenta-

to. La passione con 
cui ha letto alcune 
poesie e il commento 
che ne è seguito mi 
ha fatto spaziare in 
quel mondo irreale 
(che tanto irreale non è) 
e, nello stesso tempo 
ho capito la passione 
comune per la poesia 
dialettale siciliana. Ci 
siamo presentati, sco-
prendo che avevamo 

in comune qualche affinità: le comuni radici della Provincia di 
Enna. Infatti i genitori di Alberto Figliolia sono originari 
della stessa provincia. L’altra sera, ancora a Milano, ci siamo 
rincontrati, sempre in occasione della presentazione di libri di 
autori siciliani, stavolta in omaggio a Lorenzo Zaccone e Salva-
tore Puma. Il nostro Figliolia è intervenuto interpretando e 
commentando alcune poesie dedicate a Salvatore Puma. Mi ha 
fatto sognare per la maniera con cui si è cimentato nel commo-
vente ed appassionato commento del poeta: ho sentito l’anima 
del siciliano e delle sue radici che dentro di me si rimescolavano. 
Ma le emozioni non erano finite: ci siamo salutati e gli ho fatto i 
complimenti per il suo intervento. Ad un certo punto della no-
stra conversazione ha tirato fuori dalla sua giacca una busta 
con un foglio e mi ha detto:  
Questo è un regalo per te e per tutti gli Ennesi. Una piccola 
cosa per la patria dei miei genitori e per tutti gli Ennesi di 
Milano e del Mondo. 
Il foglietto conteneva la poesia pubblicata a sinistra, secon-
do me bellissima!  
Grazie Alberto, anche a nome di tutti gli Ennesi e dei Siciliani. 
M.R.   
 

Biografia: Alberto Figliolia, citizen journalist, free lance, blogger e 
inviato di tellusfolio, è nato a Rozzano e vive a Cesano Boscone. Con la 
casa editrice Albalibri ha pubblicato i volumi di poesia Milano-Tirana 
senza ritorno/Milano-Tirana pa kthim (con Çlirim Muça, tradotto in alba-
nese), Il vino giusto, Poesie d’ufficio, Diapositive d’immortalità, Dopo gli angeli 
precipitati, Poesie scelte; le raccolte Haiku per cas (traduzione in olandese, 
inglese e portoghese) e Lo stupore del vuoto (traduzione in inglese, spa-
gnolo, russo e latino); le antologie di limerick (con Çlirim Muça) Anka, 
una ballerina di Danzica e Limerick al sole (illustrato); il libro di petit onze 
(con Çlirim Muça, traduzione in francese) Piccolo undici-Petit onze; le fia-
be Gigetto e La città sommersa (traduzione in inglese); i libri di aforismi 
Pensieri bisestili-Zibaldone ribaldo e Euforismi per finta (aforismi). Ha, inol-
tre, curato e scritto svariati libri di sport. Suoi scritti, articoli e poesie 
compaiono in numerose antologie e raccolte. Da alcuni anni collabora, 
coadiuvando la responsabile Silvana Ceruti, al Laboratorio di lettura e 
scrittura creativa, attivo nella Casa di reclusione di Milano-Opera.  

I poeti sanno spaccare le parole in quattro, esaminandone il 
profondo significato e ogni recondita sfumatura, ciò che esse 
dicono, che sottendono e che pure non dicono.  
Questa è la forza. Quale l'altra faccia della medaglia? (A.F.) 

ASCOLTO LA TUA LINGUA, ENNA 



  Il  Castello  gennaio  2017         www.famigliagirinamilano.it            mail: famigliagirinami@tiscali.it       7 

 

 Lettera del Sindaco di Gagliano Castelferrato al Coordinatore F.A.Si.    

4 Novembre 2016 - Gagliano Castelferrato 

Stretta di mano tra il Sindaco Salvatore Zappulla e il Coordina-
tore F.A.Si Mario Ridolfo per la decisione di celebrare il Raduno 
Estivo F.A.Si. il 20 Agosto 2017 a Gagliano Castelferrato 

10 Dicembre 2016 - Milano Teatro San Cipriano 

Passaggio del testimone tra il Sindaco di Pozzallo Ammatuna  e 
Michele Fiorenza in rappresentanza del Comune di Gagliano Ca-
stelferrato per la celebrazione del Raduno Estivo F.A.Si. in Sicilia   
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 Cari amici, la terza edizione della “Serata Siciliana 
in Lombardia” è arrivata al termine. È andata bene! 
Questa mia lettera serve proprio a dirvi grazie, ma 
ha anche un altro scopo: riteniamo che sia questo 
il momento giusto per dirvi che l’anno appena pas-

sato è stato 
un anno 
p r o l i f i c o , 
p i e n o d i 
soddisfazio-
ni. Nuove 
avventure, 
nuove idee, 
nuovi pro-
getti, nuove 
p r o p o s t e , 
nuovi luo-
ghi sono 

presenti nel futuro della F.A.Si. Vi chiediamo scusa 
se non siamo stati sempre perfetti, ma io e pochi altri 

abbiamo lavo-
rato sempre 
con abnegazio-
ne e dedizione 
totale. Un gra-
zie sincero va a 
chi ci ha regala-
to il suo aiuto 
per la realizza-
zione della riu-
scitissima mani-
festazione di 

sabato 10 dicembre al Teatro San Cipriano di Milano. 
Un grazie di grande riconoscenza alla BapR nella per-
sona del Direttore Maurizio Andreini e a Filitalia 
Interational nella persona del Presidente Pasquale 

Nestico che 
hanno voluto 
sostenerci.  Un 
grazie accom-
pagnato da un 
gigantesco atte-
stato di stima 
va ad Antonio 
Amato, a Ni-
cola Lombar-
do, a Pippo 
Puma, a Mi-
chele Fioren-
za e a Piero 

Angelo e non per ultimo a Vito Patti che con la sua 
sapienza e maestria ha organizzato la distribuzione del 
buffet. Erminia Terranova e Gaetano Avanzato han-
no saputo esprimere la passione di Rosa Balestrieri 
per la Terra Siciliana. Un grazie va a Ernesto Spampi-
nato e al suo Gruppo Folkloristico “Sicilia Nostra”, 
che con le loro performance, hanno reso lo spetta-
colo unico ed irripetibile. Al Presidente Petrina e al 
Direttivo del Circolo Siciliano di Garbagnate Mila-
nese, specialmente a Francesco Virgadaula, Salvato-
re Pappalardo, Giuseppe Vitali e al Vicepresidente 

Giuseppe Lio. Grazie a Jessica Lupo, per la sua ap-
passionata ed applauditissima interpretazione di “Terra 
Mia”, ci ha fatto sognare!  Grazie all’attore di cabaret 
Giandonato Tambone, per aver con grande disponi-
bilità, amalgamato la poesia con le sue battute pronte e 
spontanee.  Grazie al grande maestro, lo scultore Al-
fredo Mazzotta per averci consentito di apprezzare e 
gustare la sua opera, mettendo 
a nostra disposizione un vero 
capolavoro. Un grazie va al 
Consigliere del Comune di Mi-
lano Fabrizio De Pasquale, 
da sempre sostenitore e fautore 
della nostra organizzazione, 
centrando nel suo intervento la 
disponibilità e la partecipazio-
ne. Per ultimo, ma non certo 
ultimi, desideriamo ringraziare il Sindaco di Grumello 
del Monte, Nicoletta Noris per la sua presenza e di-
sponibilità; il Sindaco di Pozzallo Luigi Ammatuna 
e l’Assessore Giorgio Scarso che con la loro presenza 
hanno reso la nostra organizzazione importante. La 
presenza di Pozzallo è stata un segno di grande affetto, 
rispetto e credibilità, che ha messo a fuoco l’importanza 
del “Raduno Estivo del 6 Agosto 2016”. Hanno 
passato il testimone al Comune di Gagliano Castel-
ferrato (EN), che lo ha accolto: infatti nel 2017 il 
“Grande Raduno Estivo della FASI” si terrà nella 
Città di Gagliano Castelferrato il 20 Agosto p.v. 
L’Amministrazione Comunale di Gagliano Castel-
ferrato, con una lettera inviata alla F.A.Si. a firma 
del Sindaco, Dott. Salvatore Zappulla, ha comuni-
cato la certezza della  manifestazione estiva in ter-
ra di Sicilia, a Gagliano Castelferrato. Grazie poi va 
a tutti i Presidenti 
e ai soci delle As-
sociazioni ade-
renti che hanno 
sentito la necessi-
tà di essere pre-
senti, e che hanno 
dedicato il loro 
tempo a questa 
nostra creatura 
siciliana che ab-
biamo fatto cresce-
re con cura e affet-
to. Grazie a tutto il numeroso pubblico che è intervenu-
to ed ha  apprezzato il nostro lavoro, ha chiesto infor-
mazioni e ha sorriso, partecipato e applaudito con noi. 
Grazie anche a tutti coloro che si sono disinteres-
sati di quanto abbiamo fatto perché questo conferma il 
lavoro che resta da fare. Saremo felici se continuerete a 
seguirci nella nostra avventura, a partecipare ai nostri 
eventi, a condividere le nostre passioni. Noi ci siamo 
impegnati fino in fondo, saremo felici se vorrete conti-
nuare, insieme a noi, a rendere vivo e vitale questo bene 
immenso che è la cultura. 
Con grande stima e affetto per tutti                                                                                         
     Mario Ridolfo   

10 Dicembre 2016:  

SERATA SICILIANA IN LOMBARDIA-UN GRAZIE A TUTTI  


